
 FILOSOFIA          

Georg Wilhelm Friedrich Hegel
Realismo

concentra l'attenzione sulla realtà che esiste a prescindere dalla coscienza e dalla
conoscenza della realtà stessa.

Idealismo

la realtà prende vita attraverso l'idea, diventandone manifestazione. Tutto ciò che c'è
esiste attraverso l'idea.

      
Hegel nacque a Stoccarda il 27 agosto del 1770

 
Si laureò in filosofia e visse il periodo storico della rivoluzione francese, quindi conobbe il

pensiero illuminista

Tra i suoi primi studi vi fu la “Riflessione filosofica sulla religione cristiana

A seguito, mentre era precettore privato a Jena ( dal 1801), scrisse la “Fenomenologia
dello spirito”

Il sapere per Hegel è omnicomprensivo e la filosofia è il sistema scientifico della verità
stessa

L'obiettivo della filosofia è la ricerca della verità che coincide con il sapere assoluto

Per Hegel il sapere assoluto è raggiungibile solo con la filosofia, poiché quest'ultima è lo
strumento per comprendere la trama profonda della realtà, che anima e vivifica

I PILASTRI DEL SISTEMA

1- TUTTO CIO' CHE E' REALE E' RAZIONALE E TUTTO CIO' CHE E' RAZIONALE E' REALE.

La realtà è manifestazione della Ragione, Idea, Coscienza o disegno dell'Assoluto;
 TUTTO ACCADE PERCHÈ DEVE ACCADERE. (Il travaglio del negativo, Aupheben, secondo
cui anche ciò che è negativo è importante, poiché anche il dolore si supera e si conserva,

uscendo dall'esperienza più forte di prima; il dolore va attraversato.

“ il razionale, il quale è sinonimo di idea, realizzandosi nell'esistenza esterna, si presenta
in una infinita ricchezza di forme e fenomeni” - 

LA REALTA' IN TUTTE LE SUE FORME E' UNA MANIFESTAZIONE DELLA RAGIONE, QUINDI
RAZIONALE. ( visione della filosofia giustificazionista)  

Panlogismo logico razionale = tutto è ragione 



2- IL VERO E' L'INTERO.

L' ASSOLUTO E' UN PROCESSO IN DIVENIRE, A TAPPE
La conoscenza di ogni realtà individuale presuppone la conoscenza di tutto il processo,
ogni singolo individuo, o singolo evento storico, e' una parte dello sviluppo dello spirito

assoluto; la verità sta nell'interezza dello spirito assoluto.

3- IL FINITO SI RISOLVE NELL'INFINITO E L'INFINITO SI DETERMINA NEL FINITO.

L'IDEA, NELL'ESISTENZA, SI REALIZZA IN UNA INFINITA RICCHEZZA DI FORME.

AUPHEBUNG

 
       TRAVAGLIO DEL NEGATIVO                     SUPERO E CONSERVO
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                                                                               CALVARIO

 

LA DIALETTICA  

IL METODO FILOSOFICO DI HEGEL E' LA DIALETTICA

LA DIALETTICA e' un  PROCESSO IN DIVENIRE A TAPPE, esse sono tre:

LA TESI E' IL MOMENTO AFFERMATIVO, E' L'AFFERMAZIONE;
LA TESI è l'idea in sè, l'idea che si autopone  A=A (LOGICA)

L'ANTITESI E' IL MOMENTO NEGATIVO “CONFLITTO”, NEGA LA TESI;
L'IDEA esce fuori di sé e si oggettiva nella natura (FILOSOFIA DELLA NATURA).
E' il momento dello scontro, del conflitto, del travaglio, ovvero l'AUPHEBUNG

LA SINTESI E' LA RISOLUZIONE, UNISCE LE FASI PRECEDENTI.
L'IDEA ritorna in sé e DIVENTA SPIRITO; lo spirito prende consapevolezza di sé e diventa

tutta la realtà ( E' L'ASSOLUTO).

AUPHEBUNG


